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	Le irregolarità del manto stradale non sono altro che oscillazioni delle molle e delle masse sospese. 
Se le sospensioni avessero solo elementi elastici il viaggio non sarebbe confortevole e la tenuta di strada sarebbe pressoché nulla. 
Ogni elemento elastico durante la compressione si scarica di una forza uguale a quella in fase di espansione. Per ridurre le oscillazioni ecco che vengono utilizzati in tutte le sospensioni degli organi detti “ammortizzatori”. In definitiva l’ammortizzatore attenua le oscillazioni e le vibrazioni del veicolo e delle ruote evitando anche che esso si sollevi dal terreno. 

L’ammortizzatore è sinonimo di “comfort”. 
Ma, ancora più importante, è uno dei maggiori responsabili della sicurezza del veicolo perché consente la massima aderenza delle ruote al terreno. 

È chiaro che gli ammortizzatori sono soggetti ad una usura diversa da quella di tutti gli altri elementi di un veicolo. Vanno sottoposti a controlli e a cambi periodici! 

Esistono diversi tipi di ammortizzatori. L’ammortizzatore ad olio è il più comune. Un pistone dotato di fori calibrati fissato al telaio scorre in un tubo pieno d’olio. Il tubo è fissato al sospensione. 
L’olio passando attraverso i fori calibrati del pistone smorza le oscillazioni del veicolo. Un ruolo importantissimo giocano anche i fori per la loro disposizione e il loro numero. 

Le loro caratteristiche condizionano le caratteristiche dell’ammortizzatore stesso. Nella guida di percorsi accidentati in genere vengono sostituiti gli ammortizzatori originali con ammortizzatori più rigidi e più robusti adatti, appunto, alla guida sportiva. 

Aumentando la rigidità dell’ammortizzatore diminuisce il comfort, aumenta la tenuta di strada e diminuisce la fluidità di marcia. 

Esistono anche ammortizzatori regolabili, è possibile cioè variare la rigidità ad ogni tipo di percorso effettuato. 


	


